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It) vidi gente sotto infîno al ciglio Î 
E tì gran Centauro disse: ei son Tiranni 

piglio 
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Ch.e die.r nel Sangue e nell'Aver di 
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j0$; mezzi ^ha la legislazione deve m~ ì intuiise'z'iihile in 
j 
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qneîlo che non è 
/ 

piagare per introdurre ) stabilire , espande* 
te* invigorire la passion della gloria> 

/4rt. /• 

rego1 %te o necessario Essi oppoRgono 

Siccome tutte le partì d'una, saggia1 ïe

ridea di prodigioso' al tatto, e "quella' 
d5 incomeguibile a ciò eh* essi chiamauo1 

sogni Platonici,9 vaae ed ©Icose speculazio
ni della povera ed Insana, filosofia . Ecce» 

gislazione si prestano a vicenda un reqi ciò che produsse .in altri tempi * ? un igno
,pròc€> soccorso; siccome quello al quii e ranza simile delie forze della natura e dell 
l 'una. più da vicino o più direttamente loro cospiran.za»1 

a 
barbari ■ 

tende, viene dalle altre o indirettamente trovavano da per tutto de5 miracoU ode8 

e con uguale ineiustizia conduce
sulV altare , ed altri 

jp più da lontano preparato e disposto ; maghi, 
Siccome ciaschedun effetto è seaipre ihessa vano alcuni 

.■3 

uomini 
al ro^o h ^ ^ \ il'risultato del concordo di molte; cause , alla berlina ^ o 

la più immediata delle' quglLnon Fadie Né gli uni » né gli altri sarebbero urtati 
dare l'ultima spinta j «osi colóro che quest uclf istesso errore i" sarebbe co. stati SOÏ 
arte arcana ignoranoii:/ç.^ii:0tnprendO'ii presi dall'ostessa 

**) 

m erari dia 5 avrebbero, 
'f 

se cono no , limitando i loro/çguaMsoltanto all' commessa V istessa../in2iustizia, 
ultima, alla piùimmediâcr, ed alla più sciato avessero che così fautore della na e 

apparente causa , sono sorpresi1 nel vedere tura come il legislatore sapiente tutro opera 
Ja piccioIe££a del mezzo e la grandezza per concorso di,'cause e di forze; die 
■deli'effetto j.'e.trovano il jirodimso, o quella ;'c*V essi credono la causa assoluta 

E. • 

* ■ ■ 

. ^ 

■ r 

■r 
x 

v > 

J ^ 

■s-i 
J i! ' 

^ 

.
3 * ■ 

A- J 

^ r 

'^a_ 
■ f ^ -

* ^ ' h 

f - .̂  ♦ " ' ' « i t 

t ■#■ 

■-]- .-
ì»

r
- - ■ - - - ! ^ 

i - .■■' 

■f -: 
* J 

i _. 
. J ■7 '

 J 

". j 

4 - > > - . 

] / ■ ! • i ^ L I 
. ' i 

É- -

4 , 
. ^J ! C 

> ■: < * . 

■i. 

■>> 

1 -
- i 

j * * * . 

, V 

- y 

-i 

i ^
1 

,-1 

. i 
/ -

■'A-, 

± K 

mmi ¥ 

^ • « i t 

u* 



fri* it 

_ J 

_K I 

- < 

■ ■ \ 
W 

^ J 

A ' ^ / . : ■
| 

P! 4 

- v 

- I 

4* t
p 

A <
 ,

^ 

f. 

x
- ^ " ^ 

■ ■ . ! ■ 

I.' -

. . i .
,
: - v 

- I 

■Fï 

■■>■? 

ìJ 

J Ì * 

r * 

- - I 

■ * . 

^ < 

^ ^ T -

- f ' 

'IM ■■ 

+ H 

■ ^ _ J ^ t ^ 

> h 
. I 

> ' . - ■ ' 

* r. 

* " 

r V 

r L -

r- -

: \ 

■ . , ; 

3^ 
4'un efPetto, n'oli è che la più immediata gui mento dì tutti que^benì, ed il vigore 
* la più apparente; ma eh'è molto lon di tutte quelle e leggi che moltiplicando e 

tana dall'esser l'unica; che un immenso facilitando i mezzi della sussistenza, ren« 
nulnero di altre datfse concorrono colla ; dono il cuore di ciaschedun cittadino SU'* 
sua azione; e che della, maniera istessa scettibile di que3sentimenti che non pes
che molte picciolc forze unite compon seno penetrarvi, quando anello della mi
gono una gran forza, cosi quel mezzo seda l'occupa e 1' opprime interamente « 

che isolato, sarebbe troppo picciolo per Esse suppongono la formazione ed il vi* 
produrre quell'effetto, diviene effidacissi gore di tutte quelle leggi che uguaglian
d o , allorché viene a tanti altri mezzi, 
a tante . altre.. cause , a tante "altre forze 
combinato ed 

dole forze individue di tutti i membri 

aggiunto , 
La natura produce ■ i più grandi effetti 

colle più picciole. cause';.■ma in qual mo
do ? Distruggendo l'equilibrio . Una iriez
za dramma può far passare'dalla quiete al 

; ■ ■ ■ 

* ^ 
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della società sotto la .protezione della for
za pubblica, se non distruggono la disu

uaglianza delle condizioni,. distruggono 
quella della civile libertà. Esse 
gono finalmente le tante disposizioni che 
nel nostro piano di pubblica educazione 
abbiam date per cogliere sii ostacoli, e 

suppon

moto due masse * di un: peso immehsp 
quahdo la quiete dipendeva*dall'* equilibrio^ per favorire T introduzione cosi di que 
e la mezza dramma IMia distrutto . .Ma ^sta come, dell'altra eondttcente passione, 
razione della mezza dramma avrebbe es della quale si èrparlato» Tutte queste con* 
^a prodotto quest'effetto^ senza I? azione cause, e quelle che queste suppongono'» 
dell'intera massa allaquale èsîata aggiua debbono concorrere con quelle che io 
ta? La sote azione della mezza drammaap* son,"qui per proporre , se si vuolxconsc« 
parisce air occhio volgare; quella dellagra guirc il desiderato effetto 

m ^ n ^ 

vita dell' intera massa rtoane occulta Premessa questa, protesta, vediamo ora' 
Ecco la sorgente del maraviglioso, dei pro quali sono piiesti mezzi che si debbono 
digioso , dell'inconseguibile , di questi giù semplicemente considerare come le ultime 

r -

dizj così frequenti nella bocca de'IPigno e le più immediate e dirette tra le tante 
rante e dello stolto, e cosi rari in quella cause che si richieggono per introdurre, 

< \ iel sa '̂̂ io ïlel dotto e 
v Per prevenire simili opposizioni ho cre
duto necessaria questa premessa * I mez comìnci da dov^ le moderne le 

stabilire, espandere, invigorire la passion 
della gloria* Niuno sarà sorpreso che io 

ai SÌ tafr 
^ - zi che io qui proporrò per introdurre, ciono ; da quel mezzo del quale i ma 
stabilire, espandere, invigorire h passion derni governi o non fanno uso o abusa* 

gloria, non saranno altro che le cau no dagli onori % io dico , e di'premi 
se le più immediate, le più apparenti di I nostri governi hanno smarrito il rap off 

«questo desiderato effetto ; ma esse suppon porto che passa tra questo mezzo, ed"il 
gono il concorso di tante altre cause ,di fine che noi, ci1 proponiamo : essi l'hanno 
tante altre forze, di tanti altri mezzi che a dovevano smarrirlo Neil? 
dall* intero sistema egislativo 9 che forma 

smarrito , 
assenza di tutte quelle concause, delle qua* 

l'oggetto di quest' opera, dipendono. Esse lisi è parlato , che potevan mai da quest'I 
suppongono la distruzione di tutti que' "sola 
mali e la riforma di tutti quegli abusi donare i 
che avviliscono, degradano , ; opprimono^ ad un a 

ottenere? CPdoyevan dunque abban
"" ,( ' o dovevano destinarlo 

Ecco * v 
CÏO che si è fa fr

ima parte^ dei popolo , e rendono V altra to «i 
? r. w* 

* 

ergo hosi ed insolente; che cagionano 
.. 1S ^ i n • * _ 1 

Essf^spfefeno onori , concedono 
né gli altri hanno 

1 * 

mi 'ifà. alieni 
all'i ©perpetuano l'eccesso della miseria da il mi n,ira'6'.rappòrto,'còlia passione , 

una parte; eh' espongono'la moltitudine quale noi Vogliamo che servano', Essi ri
ali' oppressioni, ed ihcoraggisdoho i pochi corrodo al danaro per premiare il, m'eri. to» 
alle violenze. 'Esse suppongono il conse» ed agli onori per decorare la nascita a le 

^ t 
^ ì 

1^ 
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condizioni,, lè che « Es:si 
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T * fe ^J 
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licemehte^reananotra noi', e possono re
ignare tra* vizj delle nostre leggi 5 e tra g i 
errori della modem a politica. Ma qual ur
to somministrano essi alla passim della 
gloria 

57 
bla . I^scîâttio alla consîdferazïorie degli, swedu" 
ti Rettori le conseguenze di questo impôttante 
Teorema , che il tatto ha ormai caiattenzssto 
per un Assioma incontrastabile di pubblica Eco 

'  covandoci degli altrui travagli "' ' 

? > 

pro
Io sccglimento 

?' \ 
*^ 

ì* 

■ ^ ^ 

{sarà continuato ) 
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Se la'liberta del Commercio , eliceva con 

nomi a > e 
ponghlamoci alcune qutsiioni 
delle' quali spargerà una luce meridiana sopra 
questo argomento interessante. 

Noi abbiamo in alcuni logli dello scorso tri
mestre pienamente dimostrato, esser perniciosis
simo allo stato , che i pubblici magistrati inter 

o prendano parte alla piovvisione dei 
Grani, ed alla distribuzione, e vendita del pa
n e . Per vantaggio pubblicò conviene in genera
lesche il Governo si disponga ad essere unica

vengano , 

intera 
ragione /il saggio Canìalup,o , non 

, illimitata; sarà sempre una libertà pre
caria di cui si potrà abusare; sa/k sempre ca
gione, é fomento di accord'i illecita, e più an
cora di carestia , e di i?.me.. . . A. che mai giova 
una piena liberta quando contemporaneamente 
non ^ sicura , immanchevole , irrevocabile ! „ 

Terminato affatto quei magnarismo artificiale 
è3 Indulgenze , . Brevi", e Dispense ^ che attraeva 

r * ' l 

** 

è perfetta, mente spettatore tranquillo » e lasci che il'Com 
■perciò soccorraal e necessita del Paese, esseh 
do quello PEIemosinierò più attivo , più gene 

? e più sicuro di qualunque altro studiato 
provvedimento. Ora nei seguenti artìcoli espor
remo la soluzione di alcuni altri Problemi ■""non 

roso 

jn Roma Foro delle più remote Provincie , 
risor 

e 
ella &er questo pruduta ? e priva d'ogni
sa? ^o : in quelli squallidi incolti campi? che le 

all'intorno, hadelte miniere 

meno importanti per,le Messi, che fecondi di 
'utili conseguenze": sarà il primo 

Saranno eglino mikì prcimedìmenti > 
que skiïo , dal Ccvervo rdatfyamcfne alla prtìv* 
vhfa dei Granii ed alia dntrìhuziofie, e vetidi 
ta del fati e ì . 

t t i i 

fatino trista corona 
inesauribili j e d&lìe feconde sorgenti di r 

Nazionale .' Questa preziosa verità 
ma.sembra che si trascuri 

1 

Sarà confmuaiQ 
icchea
è nella za 

bocca di" tutti, 
( oche non si sappia attivare queste m\ 

goffa 
REtUBRLICA 

"̂> 

ro strumento 

mente, . . 
hierfe, ed aprire queste sorgenti /.QijaT è W ve

La sicura chiave di una opera
zione tanto importaure ? LA LIBERTÀ'DFL 
ÇOMMÈRCiO j quale yjene qui sopra descrit
ta dal!'Economista Napoletano . Se un Cittadi
\nò ispirato dal sacro amor delia *sua) Patria ? co
'ile/ Omero dalle Muse , . 

E cento lingue,, e cento bocche avessê  
Ed infrangibil voce/e terreo petto 

: saprebbe abbastanza ripetere .finché vìve 

L E G G E r\ 
1 * -

7/ Generai Ccmanaanie le Truppe Ftameùf* sìa 
zi'omìe mi Terj iter io della Repubblica RmaWa 

^ 

*< 

Consicìetando, che è della massima ragiqne
volezza , che per effettuare l'incassa dei tièna* 
xo pubblico , quale serve a sodisfare ? impegni 
dello Stato, si usi una certa fòrmola giudizia
ria , sommaria, e spedita 
tori, 

contro i morosi debu 
** . 

Non 
lina verità si luminosa'. Noi aspettiamo .Je ope 
fazioni presenti del Governo, e i . provvedimen
ti che prende , affinchè specialmente per la CO
KI irne dPRonaa sieao assicurate le sussistenze 
per Panno ottavo ; anzi le commendiamo perchè 
comandatidalle' circostanze de] tempo, del luò
go 9 e delle persone i Ma nel tempo stesso ci si 
permetta à\ avanzate la seguente proposizione • 

Posto che nelle campagne dei tre Dipastimen. 
ti del Tevere , de] Cimino , e del Circeo si sie

nell'anno scorso Rubbia'j'f mila 
se, salva la sussistenza di Roma, 

e delle altre Comuni di'questi Dipartimenti, è* 
salve le sussistente militari si rilascerà alParbi
tao del Possidente il grano residuo , talché io 
possa esportare, o no , a suo grado, noi ne 

e si proceda contro di essi aS'l̂ esecif.zìphe 
Militare, come pratticavasi nel passato .Governo* 

Considerando , che lo stato aftivò, e passivo 
del passato Governo non risulta che dalla Gon
■ tab ili ta Generale esistente ih Roma . 

" Considerando ,., che le provede' Crediti del 

^ 
j 

j 

detto. Governo contro 1 Dehitod 

nò .seminate 
di terreno , 

avremo nell'anno futuro seminate 40 mila R ub
bia {"se non avrà quest'arbitrio, e questa liber* 
tài lie avremo seminate appena io mila Rub* 

eccezione dei 
.devono, farsi coi'Jibri» e documenti della.'me
desima Contabilirk, la divisione dei qualLper a 
Dipartimenti preeiucfichèrebBé alla regolarità dei
ingenerale Scrittura,, x protrarrebbe i^Giudtójo 

Considerando , Kche ih un '_Credito del detto 
Governo possano esservi srVHd̂ mente ..vsrj inte 
ressati'.domiciliâtì in tfivçrsi Dipartiifnenfi, i qua 
'ii se divisamente ag'fésèrò, he3rè^rcrtivi Diparti 
meriti.» giiìdizjalmen.tepòtìcbbèro rifo^tare in■ ùria , 
stessa causa Sentenze fra loro comrsdîttorie,. 

In virtù dell3 A«ico'lò g ^ . della. Còsìituzio
Romana 

B4 

C* 

f 
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ne 

1 . 
Decreta la tegge seguerfé» 
I Debitori della Nazione pej 
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uorM&Ho' stabiUtrtentò della Repubblica saranno 
intimati dal Questore Dipartimentale a pagare 

{ nel termine di giorni cinque. 
■ z» L'intimazione dov;Jivcontenere la causa» 

e quantità precisa del debito,còlla indicazione 
.della. Leppe o condizione , ed obbligazione > a 
^nonna di cui. si deve il pagamento. 

3. L5 Intimazione^ dovrà essere presentata per
..fionalraente o in,mano del debitore, o dei suoi 

pomestici. . 
4, Il Debitore dovrà comparire avanti il Que

store Dipartimentale nel termine prefisso o per 
, pagare 9 o per giustificare di aver pagato con 

\ 
L È C G ÌE 

\ . 

<*** 

// General comandante h Trappe " Frameit sta-
atì/ìM/vM e.',} *ï*4*\*U*\«iSf\ Jail* &*J* Z)~ « -stonate sm Temiorio della Rep. Romana. 

ifima quietanza? o sentenza giud;ziarja.passata 
in Re'Giudicata-che lo assolvano dal pagamento 
pei* quella causa di cui.̂ si tratta. 
; 5, Se il debitore":non Sarà composto, come 

all'Articolo, precedente? e non avràriportato 
dal.'Questore Diparfimentnle. ii certificato della 
sua .'giustificazione ■, sarà immediatamente sop/ 

etto .'alP esecuzione Militare s A talretìetto il 

Considerando, che un Governo Repubblï
cano attaccato da nemici, sì interni, che ester
ni, non puole essere troppa riconoscente verso 
de'Cittacfini, che volontariamente prendono le 
armi per Indifesa "della libertà. Che quantun
que il solo premio degno dei Repubblicani sia 
nei servigi medesimi che essi rendono alla Pa? 
tria, questa stéssaPatria'ha però il più granjde 
interesse per affezionarseli coi legami potenti* 
della proprietà 

Considerando, che in tutte le Repubbh'cheV 
quelli che hanno versato il loro sangue per la? 

libertà hanno ricevuto delle' 
Scile 

Legge 

■■ ,^43 es tore* Dipartimentale dovrà rilasciare l'or
ydin? per P esecuzione, richiamando "la prece
;denle, seguita intimazione con Jaciusa,e quan
ïità del debito. 
■.". 6. L3 ordine firmato dal Questore Diparti
mentale dovrà essere visato dal Pretore del 

ricompense onori 
, ed utili, e che se da una parte, h giii< 

sto di evjtarè. gì* inconvenienti d'una 
agragria, che" spoglerebbe i legittimi proprietà
rj , da un' altra parte non è meno giusto d'in
vestire i difensori della Patria dei beni fondi 
confiscati a quei li > che' sono legalmente dichia
rati suoi nemici ? 

In virtù/JelP Articolo 369, della Costituzione 
domicilio del debitore, ed eseguito conla for
za armata • ■ " 

?• L' esecuzione sarà:fatta .coJP.arresto della, 
Persona fino 'a tanto che il debito sia stato so
<ìisfetto , e col sequestro , subasta , e delibera 

Decreta A * 

I . Le Truppe regolate, e srïpendfate dalla' 
Repubblica Romana saranno portata al compi
mento" di sei mila uomini. 

Cittadini facendo oggi parte .dell* û Tutti t 

dèi Bènida farsi avanti il Pretore, secondo lo 
stile delle antiche Leggi ancora ' vegli an ti • >'■ 

• Qualunque eccezione, che il debitore potesse 
affacciare' non derivante da legìttima quietan
za , o Regiudicata, sarà dedotta iin giudizio, 
'dopoché però egli avrà soddisfatto il 

arro Armata Romana , e tutti "'quelli, che SÌ 
leranno volontariamente per completarla, e vi. 
faranno un servigio attivo, seguita la Pace sa
ranno messi in possesso di un fondo del valo
re di duecento Scudi Romani . 

I difensori della Patria, i.quali durante il 3* 

± *'* 

bito colla riserva„ e protesta di dedurre, e far 
giudicare la sua eccezione. 

p^l Debitori potranno spcnmentare le ecce
zioni soltanto nel Tribunal Civile del Dipar
ti'mentQ.„del Tevere, ancorché fossero domici
liati in diversi Dipartimenti , derogando per tal' 
effetto solamente a tutto ciò, che in contrario 
si è disposto nella Legge dei io. Gcrmile Anno 
6m su]l*ornanizzazione elei Tribunali. 

Roma 4 Messifero anno 7. Repubblicano: 
'Il Generale di Dmcve Comandarne le Truppe 

Francesi $ta%hmts sul Territorio della Repùb-

Mica Rmaxa • 
i GARNIER 

suo de corso di questa .Guerra hanno ricevuto, o ri
ceveranno, delle feiitc, che li priveranno d' uno 
dei loro membri, o il renderanno inabili ad 

sanità 

F I 

esercitare quella professione che poteva alimen
tarli, ed a'eontinuare il loro servigio, saranno 
jKiessi in possesso d'un fondo del valqre di tre
cento Scudi Romani. Il fondo .sarà loro data 

^ 

sopra d'un certificato degli UiSziali di 
munito dei visa dei Stati Maggiori dei Corpi, 
e dei Commissari di Guerra, ed approvata dal 
General Comandante le Truppa Romane. 

V Le vedove, ed i figli diquelli,, che du
rante la presente guerra periranno nei combat
timenti, o in.'seguito delle loro ferite, riceve, 
ranno in tutta proprietà un fondo del valore 
di trecento Sudi Romani, i fondi saranno Joror 

In nome della Rep, Rpm. «ha, e indivisibile, dati sopra d\un certificato come è espresso neli' 
Estratto dei Registri dei Ccmvlaìo mila S e du- Articolo precedente . '  

io dei 4. Memfero amo l* Repuhblkano. j . Le vedove ed i figlidi quelli, che duran
'II ConsoIato; ordina, che la presente legge sia te la presente Guerra moriranno in aìtività di ' 

munita del Sigillo della Repubblica, pubblicata, servigio, altrimenti, che nei" combattimenti ,. o 
 ed eseguita •  m in seguito delle loro, ferite riceveranno in tutta 

P a i Paiaszo Consolare il dì , ed anno suddetto» proprietà un fondo del valore di due ceista 
ALEANDJM jPra« Scudi Rofluanii, i fondi saranno loro daìi so

*.*#■■ 
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^ 
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pra'd'un ceî îficato comesi è detto nel?Atti* 
colo precedente, 

6* I Padri, e le Madri, che saranno ntll5 in
digenza , e i di cui figli saranno periti nei com
battimenti, o in seguito delle loro ferite , o in 
attività di servigio,durante 'a presente Guerra, 
saranno messi in possesso d' un fondo del va
lore di due ce^.o Scudi Romani, con fare le 
medesime prove di sopra errunziate. 

7. I beni fondi ed Immobili di tutti quelli, 
Éhe sono, o saranno dichiarati emigrati sono 
specialmente destinati al pagamento delle inden
nità di sopra indicate, di maniera che non po
trà esserne disposto in tutto , o in 

che le dette indennità sieno 
parte pn

intieramente ma» cne le 
sodisfatte. 

89 Nel caso, chei bent fondi degli Emigrati si 
trovassero mancanti senza che i presenti impe
cifossero riempiti, vi sarà proveduto con una 
massasucciente d'altribeni Nazionali. 
* 9i Sarà fatto un quadro di tutti quelli? che 

sono, o saranno d'îch'iâwiri definitivamente Emi
grati, il quadro comprenderà i loro beni fon
di , ed immobili c'olia .stima., e sarà stampato 
ed affisso. 

to. Sarà inalzata nella Pia2:2a del Fori? una 
Colonna sulla quale sarà impresso il nome, dei 
difensori delia Patria, morti nella presente Guer
ra , che è quella delia Libertà: i loro. Padri» 
Madri, Vedove, e figli occuperanno un posto 
distinto in tutte le Peste .Civiche, 

Fatto in RomaJi 7. Mes îfero A n̂no 7. Rep. 
• . // General di Dlvìmne 

~ .'■ GARNIER 
In nome della Rep. Rom. una, e indivisibile . 

Estratto del Reghtrì del Comolato netta Seduta 
dei 7. Messi fero Amo 7. Repubblicano • 

Il Consolato ordina, che la presente Legge 
sìa munita de] Sigillo della Repubblica, pub' 
blicata , ed eseguita. 
Dal Palazzo Consolare il dì, ed Anno suddetto 

ALEANDRI Preu 

> 

In nome della Repubblica Romana una, e tn-
divisìbile. // xVhnstro della CiusHzìa e Fclfcla 
.agli abitanti delle Comum di Orvieto, ìfaleffr 
jam* Canino7 e Momefiauone. 

A* 

f ' 
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r 

■1 

Î vili Agènti del Dispotismo, i Nemiei delja 
pubblica tranquillità hanno cercato d'ingannarvi 
su^i vostri veri interessile di alienarvi dalla 
Repubblica'* Voi avete ascoltato le. loro perfide 

e del Governo il 

stit hanno dato, degli esempihimin*sì di r,ra 
fermezza , e di un coraggio vmmente $$pub
blicano , esigerebbe per psrt 
più pronto ed esemplare castigo ♦ Vqt msntcre
sîe.che Je pene prescritte nt]!a Legge dei 
Pratile scorso fossero eseguii 
rigore, che 1̂ . vostre Comuni., fossero' dichiarate 
Ribelli alla Patria » che le vostre mura fossero 

e in 

? 

tutto il loro 

j demolite , che voi foste privati dei ctinfu attivi 
di Cittadino, che i vostri beni fossero assogget
tati ad una contribuzione tre volte maggióre deìP 
ordinatia, e che le vostre Case, elevostre Cam
pagne fossero abbandonate al saccheggio? cali3 

orrore • 
Per quanto giusto % e meritato fô se questo 

castigo, il Consolato, forte nel principio di ri
gettare ogni mezzo di rigore, fintantoché sia 
ammissibile la clemenza, brama di rivolgersi a 
Voi come Padre piuttosto che di punirvi come 
Giudice, e vuol convincervi col fatto, che un 
Governo Repubblicano quanto è severo con 
quelli che si: ostinano nei loro delitti, altrettanto 
è generoso e indulgente verso coloro che si rav
vedono., dei loro falli, e ritornano ai seno della 
Patria. N ■ ■ * ' ■ 

Popoli sedarti! Ascoltate le voci del vostro 
Governo, che nulla desidera più che la vostra 
tranquillità. Ritornate alla pace delle vostre Far 
miglie., ristabilite la calma nelle vostre Comuni » 
rigettate i consigli di quei peifìdi che v'ingan
nano, e che si prevalgono delia vostra credulità 
per sacrificarvi ai loro privati interessi. Cfcdete 
voi che P insurrezione , tentata înfruttûosàmente 

. v 

per opera dclP 
passato Governo , avrà utt 

. L a ingannate 

in varie parti della Repubblica 
infami Satelliti del 
miglior esito presso di Voi? V 
vendetta, che piomberà sulle vostre, persone 
sulle vostre sostanze, quanto sarà più tarda/ e 
più matura, tanto sarà, più terribile, e. più sue» 

« 

pitosa. 
Il Consolato nelP offrirvi generosamente la ' 

dal 
non. 

pace, è il'perdono, non pup dispensarsi 
dichiararvi, che se nel termine di tre pomi 
avrete corrisposto all'invito, che vifacol suo 
Decreto, Fe non, ritornacete. nel vostro dovere., 
e non abbandonerete il partito dei scekerati, egli 

potrà differite più/a lungo ingiusto casti
£0, che meriterà la 
non 

vostra ostinazione 
Approfittatevi della clemenza 1 1 

de so 
> e .delPumanitì 

del governo. Voi yedete da una parte la 
lazione » là itrage, e l'orrore, dall'altra ij p^r 
dono, la pace, e la tranquillità. Eleggete 

PIAMONÏ 

■ ^ * 

suggestioni. Volante preso le armi, avete ro In Nome della Rep» Romana ima, e indivisibile 
Estratto dei Registri del Consolato vetta Seduta vesoato.ogni sistema di ordine, ed avete inai

Mìo lo stendardo delia Rivolta . 
Un eccesso così colpevole, cosi indegno di 

chiunque porta il nome Romano, commesso 
^particolarmente in un tempo in cui delle intere 
■Città m circostanze niente paragonabili aÛç vô  

dei x 7 Mes sì fero Anno 7. Repnbpìkatio o 
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Inteso*il 'Rapporto del Ministro «fella '€!.&$& 
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infestata nei Cantoni .di Orvieto, Montefiasco
ne v e Valentano 'Dipartimento del Cimino; 

Considerando che i Popoli delle Comuni pos* 
sono essere ;stati sedotti, e traviati dai falsi al
larmi, e dà pochi scelerati fautori dei stranieri 
nemici della Repubblica , 

Considerando il grave danno, e flagello, che 
dalla esecuzione della Legge del dì* ^7. Pratile 
piomberebbe sopra gl'innocenti ugualmente che 
sopra i colpevoli, 

Volendo perciò provvedere alla esecuzione di 
colla maggiore assicurazione dei 

ed ^indipendentemente da chiccherfa. quegl* In
dividui eh'egli fosse per riputardegni'di rifor» 

> ed ii misurarne il numero, e gli emolu
menti , secondo che 
me 

JUf 

iS 

detta 
tatti 

ft. 

■ * 
^••a^r 

Legge _ 
c coila maggior moderazione verso gì* in

gapnati, e sedotti, ordina come segue. 
^r. In termine di giorni tre dalia ^pxjbblica

• zio ne dei presente, i Cantoni di Orvieto, *Mon
tefiàscone,.e Valentano dovranno inviare, alla 

. Centrale di Viterbo per esser tradotti i amie di a
deci .Ostaggi per ciascuno 

primarj Cittadini, cioè quattro Ex Nobtli, 
* quattro Jicclesiasrici, e due Artieri. <f, 

Le Persone dei detti Ostaggi saranno in
violabili , e saranno ritenute in Roma fino a

tamente 
fra 

a Roma 

numero, 
egli giusto credesse, e 

convenfente . 
Muiïito di tali,face ita, ed a nuli* altro miran 

do, che ai pubblico vantaggio, oggetto, eh 
dovrebbesi avere mai sempre in.vista da ogni 
buon Cittadino,, e da ogni vero Repubblica
no, , si è pra' determinato alla riforma ,, ser
vendo in questa parte alla ristrettezza delle 
pubbliche circostanze, della .. quale , senza altre 
riprove/il solo ̂ ritardo de'. mensuali appuntamen
ti forma un argomento abbastanza convincente. 

(!Non, ha. egli lasciato, in una tale operazione 
di attenersi, per quanto gli e stato peimesso,al
k regole dell'eq.uirà, rendendo a ciascuno quello 
ha creduto potergli convenire . Posto pertanto 
nella per lui spiacevole .necessità^di adattarsi 
all' economiche ciicostanze della Repubblica col 
diminuire il numero de9sìmi. Impiegati,, ha pre 

Q. 
ferito li più abili , 
t i , e meno assidui 

e diligentf, ai meno espe** 

r J
1 

4 

tantoché in ognuna delle medesime Comuni stema delie respetti ve 
siano completamente . riorganizzate le Autorità 
Costituzionali, e sieno liocramente attivate je 

■ r 

Leggi della Repubblica «. ^ 
. Saranno immediatamente^dichiarate Ribelr.. 

Nemiche della Patria 

Prefissa, e stabilita l'organizzazione,edil si
Divisioni 

3 
> 

ih 
3 

e per 
* . 

ièna esecuzione della suddetta 
procedersi alla 

dei 
avranno'adem

ï v 

omu
Mo n» 

* * * 4 ' . . 

1 fcT 

_ r 9z aei z 
ratile qualle Comuni che non 

pito le cohdizipni prescritte all' Art. I. 
• 4. Il presente Decreto sarà pubblicato, ed 

affisso nella Centrale di Viterbo,'e nelle C 
m limitrofe aUe sunnominate di Orvieto, 

, 1 

rtefiascóne, e Valentano, 
L'Amministrazione Dipartimentale del Cimi

no farà, inoltre ogni. diJig^nza per far giungere 
nelle stesse Comuni di Orvieto, Montefìtiscone, 
Valentano, 

un 
e tanto 

della pubblicazione del presente Decreto 
esatto Processo verbale.. 

Il Ministro della Giustìzia , e Polizia è inca
- r - t 

fîcato delia pronta esecuzione del presente De
creto. 

ALEANDRI près. 

creto in 
detta, 

e loro Circondar) il presente De
colla stampa della Legge "soprad

delìe diligènze usate, quanto 
fera 

verra in ap
presso assegnato ad ogn'Individuo il mensuale 
onoiario, come pure a ciascuno si rilascierh un 
foglio.di Certificato enunciativo dell'impiego, 
ed attribuzioni, che gli si çommttferanno.. 

Verranno altresì determinate le ore dell'in
tervento al Buio , e discesso dal mcdesnno.» .le 
quali non sarà lecito preterire , se non in caso 
di'malattia., o aJtn gr/çive circostân(za 
do di ciò la responsaDilità. presso 
Divisioni, ed d Capo del.. Segratario Generale;». 

Dovendo in fiiie essere comune V impegna di 
concorrereunanimemente.^al pubblico,servigio * 
dovrà ciascheduno essere disposto a suppÎKe non 
tìien che ahe proprie, anco alle altrui incom
bente „ quante volte 1'urgenza > / k circostan

i 
,.ri.maneiu 
Capi d.elle 

9 
ze lo esigano  v 

Ministro àePa Guerra 3 > 

I 

e^~Rekzmì 
' '-Enere : \ 

G?Impiegati riformati saranno pagati secondo 
P opera » xhh avranno prestato. Quanto all' ap
puntamenti , che verranno dovuçi m avvenire, 
il Ministro impegna'làsuaparola di procurate 
con tutti gli sforzi, e per tutti li mezzi li più 
efficaci di farli puntuai/aeute pagare, .pronto.per 
questo effetto a rifondere, se bisogna, anche le 
proprie sue hìdeunità. 
Invita per tanto tutti gl'Impiegati del suo Mi
nistero o giustificare col loro.zelo, e puntuaH 
tà la scelta da esso fatta 1 e a non mai 

3 
dinfleà 

Con "Decreto Consolare deidì". i 6 . Prattle 
nno 7. viene autorizzato il Cittadino Ministro 

Moutte ad intraprendere, ed eseguire ne' suoi 
Burò qualunque Riforma sarà per ravvisare uti
le, o necessaria al buon servigio della Repub
blica nelle diverse attribûziom del suo Ministe
ro  Resta quindi in pieno, ed assoluto arBitrio 
del Ministromedesimo il cangiate a suo senno > 

ticare che l'Articolo 5. dei Decreto de' 2 6.. Pra
ttle è stato, interamente applicato a favor loro 
ifientre tanti altri hanno dovuto con dispiacete 
dello stesso J^inistro risentirne il rigore . 

„ Le piiinecure del Cittadino Moutte" fAhii» 
to della Guerra sono state quelie di organizza
le i diversi Burò del suo Ministeno inuna Vàfr 
»icia più semplice, più economica, e più van» 
uggioi» alf esatto SMVÌZÌO della Repjabblicâ  fi* 

y 

/ 

■ \ 

.- ^ 

^- r * ? 
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da ^desiderarsi che un taf esemplo venga pro
porziona tamente imitato ancora dagli altri Mini
stri, quando ne conoscano ilbisogno. 

Ma' h operazioni più interessanti^che carat* 
terizzano lo zelo dì questo Mjnistro per la cau
sa pubblica , sono da una parte ? incoraggimen
to , da lui per mezzo della Legge dei 7. Mes» 
sifero corrènte procurato, per tutti quelli che 
concorrono a difender la patria in tempi cosi 
fecondi di turbolenze interne, e di Nazionali 
di<senzioni, e dall'altea P attività con la quale 
si vanno compitando le Legioni^ Romane f al 
quale oggetto sono stati destinati per suo im
pulso i fend* necessari! . La massima è certa i e 
mille volte ripetuta. DOVE NON E' FORZA 

é ^ 

ê 41 
ailâ 
che uomini per la medesima, i quali si, dice, 

saranno comandati dal General Jubert, *■ Ciòi 
che. possiamo adesso assicurare , che Champio
riet.con uiì corpo di Armata viene per le poste 
in Italia; che la flotta Spagniola', e Francese si 
sono riunite;, che in Genova tutto .è: tranquillo » 
come lo è in Firenze, ed in tutta la Toscana 

che sono 
le ba

ad eccezione di Siena} e di Arezzo , 
in stato d'insurrezione, ma che presto 
ionette repubblicane le faranno rientrare nella 
subordinazionej e nell'ordine» 

*A 
h s 

Mwte Rotondo 13. Messi/ero 

NON EJ GOVERNO, Con spese enórmi be>n~ / ; Cìttndìno Giovanni Fiori Pretore del Canto 4 

SÌ, ma insufficienti» perche non tutte dirette a: 
questo fine , eeasi quasi perfettamente organizza

ne di Monte Rotondo 

«ala prima Legione , e questa parte per la perfida Ai Cittadini Redattori del Monitore di Roma # 

aggressione dei Despota JNapoJetano, parte, per 
la mancanza del soldo*, parte perineuria erasi 
quasi affatto dissipata » Ai presente non solo 
si ristabilisce questa, ma abbiamo una lusin
ghiera , e ben fondata speranza;, che se ne foir
mer.anno alcune altre, le quali assicureranno h 
tranquillità interna, ed esterna della Repub

biica • 99 ' ' ' '' \' ■ 
■ J 

r _ ■ 

Roma 13. Messifero 

Cittadini Redattori. Nel vostro Foglio'-nuttfe* 
ro jg. dello scorso Trimestre, in cui riportate 
il,mio Proclama relativo alla sommossa Popola
re avvenuta in questa Comune lasera, dei 7, 
Pratile scaduto,.Voi mi fate un elogio che mi 
farebbe insuperbire, se non conoscessi me steŝ  

Nel chiemarmi benemerito della Patria, Vo 
saviamente che dovrei'essére que 

. Felice me se lo fossi» Non avre 

s o . 
mi ricordate 

4** 

Le Manovre, che si praticano da due giorni 
in questa Centrale dagli Allarmisti per distur
bare la, tranquillità pubblica so 10 giunte al pun
to del furore * Battaglie 5 sconfitte ■ " insorgenze 

che non sono » 
che più desiderare. Non mi crediate però insen
sibile ai tratti della vostra cortesia. Ciocche io 
feci neil'occasioiie dell'accennata sommossa, era 
dovere di ogni buon Cittadino che si fosse tro
vato in simii circostanza . Tuttavia se il mio 

universali, stragi incalcabiii ;si da ano per sicu
re an qualunque luogo, tanto pubblico, che .pri
•vatoi* Eppure non è cosi. Colla posta di Geno
va arrivata questa, mattina verighiamo annotizìa

sia stato l'esito della Battaglia di Pia. 
cenza . E ŝa non e* a noi favorevole » ma è per 

A —. 

ti quai 

operato merita qualche considerazione, non de* 
ve restar occulto chi pili di me si distinse in 
questo fatto , 
te una lode , 

*■ ^ 

ne 
meritassi » 

altzo vero 
patte di quello 

che non e la centesima 

$ 
v 

neppure 
che si decanta * La perdita dei 

nostriè stata grossa ; quella però del nemico. 
ascende sicaran;enfe al doppio . La grande in
feriorità di numero per parte nostra, ed'uncor* 
pò di' 13 mila uomini giunto al nemico di rin
forzo sui momento, in cui la vittoHa dopoun" 
ostinata battaglia di duê  giorni si decideva per 
noi 3 costrinsero il General Mccdonald aripa
gare , II. gidrno dep^ tornò 1] utmico ad atrac
carlona R'ggj?>, e Modena, ma con tutto che 
fosse anche m questo nuovo conflitto superio* 
jee di forze, i) divisato Genera'e lo battè, e lo 
costrinse a ritirarsi, fu conseguenza di questo fatto 
Morcan ha dovuto nj rendere gli antichi posti, 
e Se Armate per ora si lim teranno alla difesa 
dell' Appennino , eve fono n possesso di tutte k 
posizioni., aspettando i rinforzi imponenti , 
che tutto giorno le vengono spediti dalP inter
no dt Ita. Francia. — 

voglio iO' usurparmi interameiv 
che quand' anche la 

non mi si competerebbe se non in parte. 
Vi avverto pertanto* che nella circostanza del 
prefato tumulto popolare , il Cittadino Giacomo 
Torrenti Questore di questo ^Cantone si distinse 
sovra d'ogni altro nel frenar P impeto degli Am« 

e ristabilire ii buon ordine, e la mulinati tran 
qùillirà. Io fui testimonio del suo coraggio, ed 
attività nel sedare 1' insurrezione . Egli fece sì 
che in quella sera fos.se da 

ed è alle 
che sue insi

il Fornaro 

11 pane dispensato 
tutti puntualmente pagato 
nuazioni ed alla sua energìa , 
deve la sorte di no i esser rimasto vittima del 
furore de' sollevati. Non è però la prima volta 
che quest5 onorato Cittadino che è uno de più 
energici , e decisi Patriotti del Cantone , ha da« 
to riprove de! suo zelo pel bene de' suoi simì
li, o per 1 progressi dello SpMto Pabblko . Eglj 
è troppo cognito perchè non menti, "che si fec
cia un'apologia delle sue virtuose azioni 
renderlo palese , Son certo perciò che con pia 
ceie vi affretterete a render pubblico V operata 

41 Consiglio liei ?oo , che del medesimo Cittadino Torrenti nella circosìan* 
a tutto «osto vuole l'cs&tenza delle Repubbìi* 'zia'suddetta|còme io' v'invito a farecoHa mag

per 
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42 
gjor solìccitudine' onde non resti il mento de
fraudalo della dovuta giustizia

" ^ Salute, e Fratellanza, 

J 

V A R/ Ï E ,.T A» 

/icqmfwâewe 16. Messifero t ^ 

N 

Un orda di briganti Toscani ti ha minacela. 
' ^ 

ir 

"> 

■ 

Per 

• \ 

■ ■ 

. 1 

FópU'' 
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l P , r ^ 
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1 to finota. La ritirata dì un Corpo Frantese é1 
allanni delle Comum limitrofe, k convulsione 
della Centrale, la manifesta ribeinone'di Orvie
to, di Valentano hanno compromessoabbastan
za k;iiostra tranquillità. Un cumulo di nuove 
le più false, ma le più spaventevoli, «d accre 

ditate han fatto nuovamente tremare e? infelici 
Patriotti, Noi però malgrado gli sforzi de'pat. 
tifanti de'Re Siamo tranquilli . 
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